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Alcune sedi Inpdap non stanno riconoscendo nella base contributiva l’assegno personale

Il giallo della buonuscita ridotta
Anche 30 mila euro in meno per gli ultimi presidi incaricati

DI MARIO D’ADAMO

I dirigenti scolastici in pen-
sione nel 2005, 2006 e 2007 
potrebbero non vedere ri-
conosciuti nell’indennità di 

buonuscita importi considerevo-
li, dell’ordine anche di 30 mila 
euro lordi. Non tutti i dirigenti: 
solo quelli, già presidi incari-
cati, assunti con il penultimo 
concorso riservato bandito nel 
2002. Alcune sedi Inpdap, in-
fatti, non intendono includere 
nella base contributiva della 
buonuscita l’assegno personale 
loro attribuito al momento del 
passaggio nella nuova qualifi-
ca. Assegno personale, invece, 
che una specifica disposizione 
di legge in materia ammette 
esplicitamente. Ecco quel che è 
accaduto.

Superato il concorso, i docen-
ti già incaricati di un uffi cio di 
presidenza hanno assunto ser-
vizio il 1° settembre 2004 con 
la qualifi ca di dirigenti scola-
stici ma con una retribuzione 
inferiore a quella riscossa fi no 
al giorno prima, quando, oltre 
allo stipendio della qualifi ca di 
provenienza e ad altre inden-
nità accessorie, percepivano la 
cosiddetta indennità di funzioni 
superiori, pari al differenziale di 
livello (art. 69, 1° comma, ccnl 
4 agosto 1995, comparto scuo-
la). Ed è stato così per oltre due 
anni, fi nché l’art. 58, 2° comma, 
del ccnl 11 aprile 2006, sulla di-
rigenza scolastica, ha introdot-
to, per salvaguardare i diritti 

economici acquisiti, un assegno 
personale, riassorbibile con gli 
aumenti dei futuri contratti. Il 
ministero della pubblica istru-
zione lo ha quantifi cato con nota 
del 12 dicembre 2006 (prot. n. 
1484) con importi che variano, 
a seconda dell’anzianità posse-
duta, da un minimo annuo di 3 
mila euro a un massimo di 10 
mila.

L’assegno personale non solo è 
pensionabile (ogni voce retribu-
tiva lo è) ma contribuisce anche 
a formare la base contributiva 
per il calcolo della buonusci-
ta, come stabilisce l’art. 38, 1° 
comma, ultimo periodo, del dpr 
29 dic. 1973, n. 1032, sulle pre-
stazioni previdenziali a favore 
dei dipendenti dello stato, tant’è 
che su di esso sono prelevate e 
opportunamente canalizzate 
all’opera di previdenza Inpdap 
le corrispondenti contribuzioni. 
In sede di riliquidazione (pen-
sionati 2005 e 2006) e di nuova 
liquidazione della buonuscita 
(pensionati 2007) si deve dun-
que tenere conto delle dispo-
sizioni di miglior favore 
introdotte dal 
nuovo contrat-
to dirigen-
ziale, ma 
alcu-

ne sedi territoriali dell’Inpdap 
rifi uterebbero di farlo, sostenen-
do che l’assegno personale non 
sarebbe utile ai fi ni del calcolo 
(o ricalcolo) della buonuscita, 
perché una nota operativa del-
la direzione centrale dell’Isti-
tuto, la n. 11 del 5/6/2006, non 
lo avrebbe elencato tra le voci 
ammesse.

Ma sta avvenendo che l’In-
pdap non eroghi una prestazio-
ne per la quale riceve la corri-
spondente contribuzione. E che 
lo faccia in applicazione di una 
disposizione interna che risulte-
rebbe essere in palese contrasto 
con una norma gerarchicamen-
te superiore, qual è l’art. 38 del 
dpr n. 1032. Senza un cambio 

di rotta, si co-
stringeranno 
i pensionati 
a presentare 
ricorso al 
giudice.

Il ministro del lavoro Ce-
sare Damiano e il ministro 
della pubblica istruzione 
Beppe Fioroni sugli scatti 
di anzianità. I due mini-
stri dovranno spiegare in 
parlamento quali iniziative 
intraprenderà il governo per 
corrispondere ai docenti pre-
cari gli scatti di anzianità pre-
visti dalla normativa europea. 
A interrogare i ministri è stato 
Giuseppe Valditara, senatore di 
Alleanza nazionale, con un’in-
terrogazione a risposta scritta 
presentata l’11 dicembre scorso 
(n. 4-03186 reperibile sul sito: 
http://www.senato.it). La que-
stione è nata a seguito di una 
sentenza emessa dalla Corte di 
giustizia europea (si veda Ita-
liaOggi del 4 dicembre scorso) 
con la quale i giudici comuni-
tari hanno accertato il diritto di 
un precario a ottenere gli scatti 
di anzianità che nel suo paese 
(la Spagna) non sono previsti 
per i dipendenti a tempo de-
terminato. Di qui l’intervento 
di Valditara, che ha chiesto di 
recepire la disciplina europea.

Al via le nuove regole al 
piano dei conti delle istitu-

zioni scolastiche. Il ministe-
ro della pubblica istruzione ha 
trasmesso alle scuole una nota 
con la quale sono stati inviati i 
nuovi prospetti per gli adempi-
menti di contabilità. La nota è 
stata pubblicata sulla rete in-
tranet il 13 dicembre scorso, ma 
reca la data del giorno 3 dello 
stesso mese (prot. 2467). Il prov-
vedimento ha tre allegati. Il pri-
mo si riferisce alla descrizione 
delle voci del piano dei conti, il 
secondo riguarda il prospetto di 
raccordo dell’area spese e, infi -
ne, il terzo reca un prospetto di-
retto a illustrare la relazione tra 
le categorie dei beni iscritti negli 
inventari e alcune voci del conto 
del patrimonio. L’adeguamento 
delle regole per questi adempi-
menti si è reso necessario per-
ché con il decreto del ministro 
dell’economia e delle finanze 
n. 66233 dell’8 giugno 2007 è 
stata apportata una revisione 
al piano dei conti della pubbli-
ca amministrazione (tabella b 
annessa al decreto legislativo 
279/199). E siccome le nuove 
regole decorrono dall’esercizio 
fi nanziario 2008, è necessario 
adeguare il piano dei conti in 
uso nelle istituzioni scolastiche, 
per la rilevazione delle spese, 
alla nuova classifi cazione eco-
nomica.

Antimo Di Geronimo
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Brevi Autoaggiornamento e rimborsi
Sono un insegnate con incarico fi no al 30 giu-

gno. Volevo sapere se la direttiva ministeriale 
numero 70 del 2002 è ancora valida o se ci sono 
delle nuove direttive per l’autoaggiornamento dei 
docenti. In modo particolare vorrei sapere se i do-
centi (presentando opportuna documentazione dei 
pagamenti sostenuti per frequentare dei corsi di 
autoaggiornamento alla scuola) hanno diritto ad 
avere la restituzione di parte delle somme versate 
e in che percentuale. 

Luisa Bufacchi
Vibo Valentia

Le spese per l’autoaggiornamento possono essere 
parzialmente rimborsate a condizione che il con-
tratto integrativo d’istituto contenga una clausola 
che lo prevede.

Antimo Di Geronimo 

Handicap, come i permessi
Sono un insegnante riconosciuto per motivi 

di salute handicappato in stato di gravità e in 
quanto tale ho diritto a tre giorni di permesso 
mensile ai sensi dei commi 3 e 6 dell’art. 33 della 
legge 104/92. Ad avviso del dirigente scolastico, 
per fruire dei permessi devo farne richiesta in 
tempo utile (due-tre gg. prima) per consentire la 
mia sostituzione. È legittima una tale richiesta? 
Chiedo, inoltre, di sapere cosa succederà ai docenti 
titolari di cattedra serale a partire dal prossimo 
a.s., saranno regionalizzati, non saranno più pro-
fessori e le graduatorie che fi ne faranno? 

Lettera firmata

I tempi di utilizzo dei tre giorni di permesso 
mensile che le spettano per diritto, ai sensi 
dell’art. 33 della legge 104/92, non rientrano 
nella discrezionalità del dirigente scolastico. 
I giorni per la fruizione del diritto li sceglie lei 
in relazione alle sue necessità. 
Al dirigente scolastico compete solo una forma-
le autorizzazione. 
L’indicazione dei giorni durante i quali si in-
tende fruire dei permessi deve, di norma, esse-
re comunicata in tempo utile per consentire 
alla scuola di provvedere alla sua sostituzione, 
a meno che il permesso non venga richiesto per 
improvvise e sopravvenute necessità connesse 
alla sua condizione di disabile. 
In tale caso la comunicazione alla scuola può 
essere fatta anche prima dell’inizio del servizio 
senza la preventiva autorizzazione da parte del 
dirigente.
La risposta alla seconda domanda si può al 
momento sintetizzare con una sola parola: nul-
la. Anche per il prossimo anno scolastico, in-
fatti, non sono previste modifi che né per lo 
status di dipendente statale né per le gradua-
torie che vengono utilizzate per il conferimento 
degli incarichi.

     
Nicola Mondelli

L’ESPERTO RISPONDE

Tommaso Padoa-Schioppa

Le lettere, con nome, cognome e città 
(ed eventuale richiesta di anonimato) 

non devono superare le 20 righe e vanno 
inviate all’indirizzo:

aziendascuola@class.it


